
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Forte protesta contro i provvedimenti governativi a favore dei superburocrati 

MIGLIAIA DI STATALI MANIFESTANO A ROMA 
per una nuova amministrazione pubblica 
Metalmeccanici, edili, chimici, ferrovieri e folte delegazioni di altre categorie dell'industria solidali con la lotta dei pubblici dipendenti - Fermo no agli 
scandalosi privilegi per un ristretto gruppo di vertice a danno della categoria • Solo con uno stato rinnovato è possibile realizzare le grandi riforme sociali 
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Sperperi della DC nelle campagne 

Centinaia di milioni 
a associazioni succube 

della Federconsorzi 
Un disegno per mascherare il carrozzone bonomiano continuando a rifiu
tare ai contadini il diritto di amministrare da sé le proprie rappresentanze 

Migliaia di lavoratori della 
amministrazione statale han
no dato vita ieri mattina, in 
un cinema della capitale che 
non riusciva a contenerli tut
ti. ad una «rande manifesta
zione nazionale di protesta 
contro il <_'rave provvedimen
to che il governo si appre
sterebbe ad approvare a fa
vore dell'alta burocrazia e 
contro l'aperto tentativo, at
traverso quest i scandalosa 
manovra, di attoscare la ri
forma della pubblica ammi
nistrazione L'equivoca formu
la con cui il Consìglio dei 
ministri ha affrontato nella 
sua riunione di ieri la que
stione. non lii!?a peraltro i pe
ricoli di una manovra volta 
a -.travolgere il dettato della 
d?legi parlamentare sulla ri
strutturazione dei ministeri. 

Con t dipendenti dei pubbli
ci uffi"i erano folte delega
zioni di h voratori dell'indu
stria, giunte eh numerose cit
tà ner d ' inoltrare la loro con
creta .vilirtinetà con la lotta 
desìi st itili Uni lotta — co 
r è stato =ottohneato da 
tutti eli oratori - che non è 
di carattere corporativo e set
toriale. ma cne interessa tut-
t ' i h v o n t o r i e tutto il pae
se. nerché se lo stato non 
funziona. se la burocrazia, in
vece di snellirsi e decentrar
si. tende a soffocare l'auto
nomia dei poteri regionali e 
locali, mostrando tutta la sua 
Inefficienza, allora non è pos-
s b i l e at tuare nemmeno le 
grandi riforme sociali che in
vece il paese osi se 

La pos'/ione che il gover-

CHIMICI 

Ferma protesta 
contro gli 
antiunitari 

della Uilcid 
Le gì avi azioni antiunitarie 

messe in atto dalla maggio
ranza itpubblicano e social
democratica della organizza
zione dei chimici aderente 
alla U1L culminate con la 
estromissione dalla segrete
ria di Michele Fioril lo espo 
nente della componente uni
taria e con la presentazione 
di una propria piattaforma. 
per i l contratto, diversa da 
ciucila decida dall'assemblea 
unitaria dei lavoratori, svol
tasi a Firenze, stanno rice
vendo una ferma risposta. 

In una dichiarazione Fio 
ri l lo contesta energicamente 
la gì ave decisione presa r i
levando che » si tratta di 
un lirausMino tentativo di 
mettere in discussione an
che l'unita d'azione e di in
debolire il fronte dei la\o 
nitori a vantaggio del pa-
dionato» Fionllo annuncia 
inf im la convocazione di un 
convegno della componente 
imitanti e iniziative che sa
ranno assunte da tutta la 
componente unitaria della 
UIL Piena solidarietà con 
gii esponenti unitari della 
UILCID e Mata espressa dal 
la Fedcrchimiei CISL e dal 
la FII.CKX (CIIL Le due or
ganizzazioni rilevano che « i l 
provvedimento e ancora più 
gì ave perche assunto alla vi 
gilia d-!l<i formazione della 
piattaforma rivendicativi per 
i l lontr.itto che ha portato 
la maggioranza della UILCID 
a presentare una piatlafor 
ma a patte r i so t t o a quel 
la definita dalla FILTRA e 
d.illa Fi'dci chimici d ie espn 
me I;» volontà di oltre 7n0 
deli cali predenti alla nssem 
bica d.i Firenze in rappre 
sentanza .nulle di decine di 
organi/zaz'om provinciali del 
la UILCID e dell'intera 
lompo'iente unitaria di que
sta organizzazione *• 

In numerose province e 
nelle fabbriche sta crescen
do la protesta e la e onclan 
na per ciucate azioni anti 
unitarie L<" rappresentanze 
Mudai ab aziendali CGIL. 
C ISL e L'IL della più gran 
•'e azienda farmaceutica. la 
F irmitaha di Settimo Tori
ni -e hanno confermato la 
loio deii^a volontà unitaria 
SiCnifu a tua la presa di pò 
MZinnr ripi lavoratori chimi
ci . tensili metalmeccanici 

no assume di fronte a que
sti problemi è però totalmen
te contraria alle linee di ri
forma che 11 movimento sin 
dacale unitario ha da tempo 
avanzato Essa — è stato det
to — tende a fossilizzare la 
situazione, punta esclusiva
mente a favorire una casta 
di privilegiati a danno dell'in
tera categoria e peggio anco
ra a danno di una radicale 
riforma della P.A. tale quindi 
da rinviare per anni ogni pro
getto rinnovatore. 

Il criterio adottato dal go 
verno de è noto: esso, stra
volgendo completamente il 
senso e l'ordine cronologico 
della delega ricevuta dal par
lamento due anni fa. defini
sce il numero dei direttivi e 
le loro remunerazioni per poi 
aggiustare, su questo abito 
opportunamente confezionato 
e gonfiato, la ristrutturazione 
dei ministeri. L'esatto contra
rio di quello che dice la de
lega e di quello che hanno 
insistentemente chiesto 1 sin
dacati e il gruppo parlamen
tare comunista 

Sia Spandonaro. segretario 
generale della F e d e r a t a l i -
CISL che Mauro, segretario 
generale degli statali UIL. ri
cordando le ultime vicende in 
merito al decreto sulla diri
genza. hanno sottolineato co
me quel decreto del caria-
mento nascesse — 2 anni fa 
— sotto la possente spinta di 
un movimento volto a rive
dere tutto l 'ordinamento bu
rocratico dello stato ed im
porre un profondo rinnova
mento della P.A Oggi il go
verno. con un vero e proprio 
colpo di mano e con la com
plicità dei superburocrati del
la DTRSTAT che hanno « det
tato » e imposto miei provve
dimento. vuole creare un ba
ratro tra i progetti di ri
forma e la volontà unanime 
delia categoria. 

Nei discorsi dei rappresen
tanti delle categorie della in
dustria è emerso altresì il ca
rat tere non vmpi icemente so-
lidarisco della loro presen
za e dell'impegno nella lotta 
per una reale riforma del
la P.A 

Cazzoìa. a nome delle tre Fe
derazioni dei metalmeccanici. 
ha detto che dietro lo scanda
lo dei superburocrati c'è la vo
lontà del governo di attacca
re il potere contrattuale dei la
voratori. la loro unità, nel 
quadro più generale di un di
segno padronale volto a di
mostrare che la lotta non ren
de e che un provvedimento 
può ricacciare indietro con
quiste di anni 

Gli interventi unitari di Ca
nnilo (Camera del lavoro di 
Roma) . Quaglia (chimici). To 
ni (edili). Zuccherini (ferro
vieri e P T i , Barione (Enti lo 
cali) hanno tutti rilevato il 
valore dell'unità d'azione nel
la lotta per 1£ riforme 

Un lungo applauso dell'as-
vmVvlei ha salutato l'interven 
to d' Angelo Visocchi. leniìpr 
di « Nuova dirigenza ». '! STOP
PO di funzionari direttiv ' che 
si è staccato dalla DTRSTAT 
su posizioni di netto contrasto 
con. la linea conservatrice e 
corporativa della ferleraz'one 
Visocchi ha detto che conce
dere favori ad un ristretto 
gruppo di vertice significa 
bloccare ner 20 anni l 'attuale 
ristretta gerarchia dello Sta 
to. a totale dannò della pub 
hlien ammin'strazione e del 
lavoratori Visocchi ha rina
r r o inoltre il carattere risila 
hqftasrlia che è anch'* d'fesa 
della dignità, della funzione 
del lavoratore dello SMto. d°l 
la sua professione, oitre che 
del suo trat tamento economi 
co (.e nessuno — ha afferma
to — ha fatto voto di no 
ver 'à ») 

Boni - ^ ' r e ' T ' o -nifo,i,-«—»>p 
della CGIL, parlando a nome 
delle tre Confederazioni ha ri 
badito la posizione dei sinda 
cati sull'intera questione II 
governo, per bocca del mini 
stro Gasoari. accusa i sindaca
ti di azioni strumentali- ciò 
è molto grave — ha detto Bo-
ni — e mastra il carattere pò 
litico ed elettoralistico che 
l'esecutivo d.c. intende far as
sumere alle sue manovre sul
la riforma della pubblica am
ministrazione. 

All'assemblea — conclusasi 
con un invito rivolto a tu t t ' 
i lavoratori perchè si tengano 
pronti ad ogni evenienza di 
lotta — hanno portato il loro 
saluto anche i rappre.«entanti 
del sindacato Scuola-CGTI, dei 
parastatali e dei lavoratori del 
commercio 
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Un aspetto della grande assemblea in fabbrica dei lavoratori della « Perugina » 

Grandi assemblee congressuali della CGIL alla Perugina 

L'UNITA È LA RISPOSTA Al PADRONI 
E Al TENTATIVI DI SVOLTA A DESTRA 

Migliai di lavoratori senza dis'inrone di appartenenza sindacale contermano la scelta per l'unificazione - Il discorso del compagno Luciano 
Lama • Forte risposta alla Confindustria - Un voto coerente con gii ideali di libertà e di giustizia per un profondo rinnovamento del paese 

Successo delle lotte operaie . 

Intesa con la Fiat 
per le «qualifiche» 

Il monopolio ha tentato la solita rappresaglia - Forte risposta 
alla Montedison contro la provocazione fascista - Tre mani
festazioni per la Lanerossi - Ferme tutte le fabbriche a Verbania 

Dalla nostra redazione 
l'OKINO. 28. 

Di f ionte ali affermarci di compatti*siine l ink 
articolate di reparto e di officina per I appli 
cazione dell'accordo 5 agosto 1971. la Fiat ha 
adottato una tattica a « doccia scozzi.se » Cosi 
stamane, alla ripresa delle t rat tarne ion F1A1 
FIOM UILM presso l'Unione industriale, la Fiat 
ha fatto marcia indietro rispetto alle posizioni 
di rigida chiusura mantenute per tutta la gior 
nata di ier i , tanto che si è potuto concludere 
rapidamente un'intesa sulle -qualifiche e si e 
delineata una soluzione anche sui problemi delle 
rappresentanze sindacali. Conteinpornrcamentt' 
però la Fiat ha tentato la solita rappresagli.!. 
sospendendo centinaia di operai alla Sna Stura: 
questa volta però la provocazione è fall i ta per 
che gran parte dei la\oraton si «sono rifiutati & 
lasciare la fabbrica. 

L'intesa siglata sulle qualifiche dà ,:i delegati 
dei comitati qualifiche i l dir i t to di «.ont ratta re 
con le direzioni sezionali e direzioni di-: servizi 
produzione, di ogni stabilimento i cri teri gene 
rali e specifici d ie devono essere alla base dei 
passaggi di categoria Tali incontri si conclu 
deranno entro i l mese di luglio Inoltro i comitati 
verificheranno le modalità tanto dei paesaggi di 
categoria già effettuati che di quelli ancora da 
effettuare. 

MONTEDISON — La ferma e prontissima rea 
zione dei lavoratori della Montedison i i i Ferra 
ra, ha fatto in buona parte rientrare la prò 
vocatona iniziativa di inserire nelle buste paga 
una proposta di delega per la trattenni--! del con 
tributo sindacale a favore della fascista CISNAL 
La stessa direzione de) grande complesso fer 
rarese. che aveva certamente ava ih !o e anzi 
prestato la collaborazione alla grave manovra. 
aveva poi dato ordine, davanti alla risposta 
che è subito maturata in tutt i i reparti di r i t i 
rare in fretta e furia i foglietti m i r r i t i nelle 
stesse buste paca 

I) consiglio di fahbnca. riunitosi moverti pò 
meriggio, ha lungamente discusso. :n=;eme ai 
problemi del personale della men«a f.urMn era 
ve fatto politico. E' stato approvato ? targhis 

sima maggioranza un documento che dà mandato 
al consiglio di labbrica e alle rappiesentante 
•ondatali aziendali. « di proclamare l'azione sin 
dacale qualora si verifichino provocazioni fa 
•.ciste nella fabbrica e nel paese » 

LANEROSSI - Mentre è in corso la tratta 
Uva tra i rappresentanti dei lavoratori e della 
direzione della Lanerossi. che ha visto l'azienda 
su posizioni di netta chiusura nei ceni tonti delle 
richieste presentate, si sono svolte ieri mat
tina tre manifestazioni nei centri di Schio. Pio 
vene Rocchette e Dueville. dove hanno parlato 
rispettivamente i segretari provinciali delle or 
ganiz7a7ioni sindacali Sono state tre grosse 
inanitestazioni. che hanno voluto rammentare 
all'azienda quale sia la volontà dei lavoratori 
e di tutta la |>opo!azione per i l significato de 
terminante di questa battaglia legata al futuro 
economico di queste zone 

A Piovene Rocchette gli oiierai hanno anche 
occupato la sala comunale, per rammentare agli 
amministratori democristiani, sempre propensi 
a dimenticare le lotte dei lavoratori, che gli 
operai esigono anche l'impegno dei sindaci e del 
le giunte a fianco della loro battaglia. 

VERBANIA - Tutte le fabbriche del Vernano 
ieri si sono fermate per quattro ore per lo scio 
pero generale unitario promosso dalie organiz 
zazioni sindacali in appoggio alla lotta degli ope 
rai dell'Unione manifatture e per la piena occu 
pazionc Centinaia di lavoratori e i l i studenti 
alle 14.30. radunatisi di fronte alla CdL di Intra 
hanno dato vita ad un forte \corteo che. per 
corse le vie cittadine, è confluito in p..*izza Mar 
coni, dove Alberganti, segretario dell-i CdL. e 
Fanchini. responsabile provinciale del sindacalo 
tessili, hanno tenuto un comizio ; 

BRIANZA — Manifestazione ieri mattina da 
vanti all'associazione degli industriali di Monza 
delle operaie tessili di alcune fabbriche della 
finanza Si tratta di lavoratrici della Perego. 
della Pastori e Casanova e di al*re piccole 
aziende in lotta per i l salano garantito Le la 
voratnci. che hanno fatto un breve corteo per 
le vie di Monza, chiedono precisi invicgni con 
tro l'attacco ai salari e all'occupazione 

Impressionante catena di omicidi bianchi 

Cinque operai uccisi sul lavoro 
Gli « incidenti » a Milano, in Sicilia, a Villadossola, Bologna e Taranto - Grave infortunio al cantiere ENEL di Porto Marghera 

MILANO. 28 
Pierino Biagini, un manova

le di 34 anni, è rimasto vitti 
ma di un infortunio mortale 
sul lavoro allo Scalo merci di 
Rogoredo, a Milano. L'inciden
te e avvenuto alle 10 di giove-
di notte nel corso di un ope 
razione di manovra cosiddetta 
r spinta n, effettuata cioè con 
le carrozze davanti al locomo. 
tore. Il Biagini, che si trovava 
sul predellino della prima 
carrozza, ha perso l'equilibrio 
per una improvvisa fermata 
del locomotore ed e caduto 
finendo sulle rotaie. le car
rozze, non agganciate al loco
motore, lo hanno travolto uc 
cidendolo II Riagini era spo
sato, padre di due figli ed in 
attesa di un terzo Era s tato. 
assunto dalle ferrovie da po
co più di un anno con la qua. 
lifjca di manovale con funzio 
lU rtj manovratore. 

PALERMO. 28 
Un al tro operaio — il ven 

tisettesimo in due ann: di la 
vorj condotti all'insegna del 
p:ù spaventoso sfrut tamento 
— ha trovato orrenda morte 
questa notte m uno dei can 
tierl per la costruzio
ne dell 'autostrada Messina-
Palermo 

Vitt ima del nuovo omicidio 
bianco è ti bolognese Giorgio 
Bonarelli. 38 anni moglie e 
6 figli, meccanico specializza 
to alle dipendenze delì ' impre 
sa Vianini: per la rot tura d» 
un freno è r imasto schiaccia 
to tra due betoniere, ed ha 
agonizzato per molte ore a 
causa delle terribili fratture 
al bacino, alla colonna verte 
brale. alle gambe. 

VILLADOSSOLA,' 28 
Sul lavoro ha ieri trovato 

la morte un operalo della P . 

M. Ceretti di Villadossola. Si 
chiamava Pierino Fabiani, di 
anni 40, abitante in Valle An 
trona. Lascia la moglie e t re 
figli. L'incidente mortale è 
avvenuto al reparto fonderia 
appena un quar to d'ora dopo 
che l'operaio aveva iniziato il 
turno delle 14 II Fabiani in
fatti stava manovrando una 
gru, quando le catene penzo
lanti si sono impigliate in una 
catasta di staffe di ferro che 
trascinate violentemente lo 
hanno schiacciato uccidendolo 
sul colpo. Immediatamente 
tutti i lavoratori sono scesi 
in sciopero. 

TARANTO. 28 
Un ennesimo fatale ìnciden 

te sul lavoro a Taranto. Era 
no le ore 16 quando un ope
raio edile della ditta Miali 
Martino che ha in appalto la
vori dell'IACP In vi» Archi

mede, è mor to per arresto 
cardiaco da folgorazione. Il 
poveretto aveva circa trenta 
anni, si chiamava Martino D; 
Santo ed abitava a Martina 
franca, un comune a circa 
trenta chilometri da Taranto. 

Mentre passava della calce 
il poveretto è stato colpito da 
una scarica elettrica da 380 
watt Subito soccorso dai com 
pagni di lavoro è stato accom
pagnato alla clinica San Ca
millo, ma nonostante le pron 
te cure del caso praticategli 
dai sanitari, è morto. 

VENEZIA, 28 
Grave infortunio questa 

mattina al cantiere ENEL di 
Fusina di Porto Marghera 
Un operaio della impresa Sa 
cairn ohe opera all ' interno del
lo stabilimento, Alfredo Lun 
ghin, è s ta to ricoverato di ur
genza all'ospedale civile di 

Dolo per una contusione t rau 
malica e sospetta frattura del 
ginocchio e della gamba smi 
stra. II Lunghin era s ta to col 
pito da un pesante pannello in 
ferro, che stava s is temando 
con l'aiuto di due compagni 
di lavoro. Era scivolato con 
un piede dentro una delle pro
fonde fosse che vengono sca
vate e lasciate a lungo senza 
protezione Salgono cosi a 60 
gli incidenti avvenuti all'inter
no del cantiere. 

BOLOGNA. 28 
Una giovane operaia, Roma 

na Giannini, di 33 anni , è 
morta ieri in seguito alle fé 
rite riportate In un terribile 
incidente su) lavoro. Il 19 scor 
so la donna, che abitava a Cre 
spellaro, era rimasta schiaccia
ta sotto le presse nel repar to 
della fabbrica metalmeccanica 
Tegno-form, di Anzola Emilia, 

PERUGIA. 28 
La Sezione sindacale J i fab

brica della CGIL, della Perù 
gma, ha tenuto ieri ali ''n ter 
no dello stabil imento di San 
Sisto, il congresso per l'unità 
e lo scioglimento, alla presen
za del compagno Luciano La
ma, segretario generale della 
CGIL. Al congresso, che si è 
svolto in due tornate — n2l-
la mat t ina ta e nel pomerig
gio, per permet tere la parteci
pazione di lavoratori di turni 
diversi — sono intervenuti i 
dirigenti delle al tre sezioni 
sindacali e la quasi totalità 
dei 3400 operai e impiegati 
dell 'azienda Contrattacco pa 
drenale, at tacco alle conqui 
s te dei lavoratori e più :n 
generale all 'avanzata delle 
masse popolari, problemi e 
urgenza dell 'unità sindacale, 
effetti che sul processo uni
tario e sulle conquiste operaie 
di questi anni avrà l'esito del 
le elezioni politiche del pros 
Simo 7 maggio; questi i temi 
su cui si è incentrato il di 
battito congressuale. Ha /iper 
to la serie degli interventi il 
compagno Mancinelli, segre
tario della sezione di fabbrica 
sottolineando le « gravi conse
guenze » che ebbe sul movi 
mento operaio, sulla sua ror-
za e incisività, la scissione 
sindacale del 1948 Queila 
scissione, egli ha affermato. 
na costretto non solo gli iscrit 
ti alla CGIL, ma tut t i i lavo
ratori. a sacrifici immani, a 
scontri durissimi con ti pa
dronato 

Vinti ha ricordato -ilcune 
delle lotte più importanti gui 
date dalla CGIL all ' interno 
della Perugina, e conclusesi 
con successo. In questi anni 
il sindacato è cresciuto nu
mericamente e organizzativa
mente raggiungendo la wira 
a t tuale di 1600 iscritti. Oggi 
il padronato tenta di nuovo la 
carica. E ' una controffensiva, 
come hanno sottolineato alcu
ni delegati successivamente 
intervenuti, che si espr ime 
dentro le fabbriche (con il 
tentativo di non rispettare i 
recenti contrat t i di lavoro) e 
all 'esterno, nella società, con 
il costante aumento dei prez
zi e del costo della vita, che 
annulla le conquiste salariali 
dei lavoratori. Perciò è neces
sario. ha affermato Balucani, 
componente del Consiglio di 
fabbrica, che la lotta operala 
non si esaurisca all ' interno 
dell 'azienda in stret te riven
dicazioni di salario o di mi
glioramenti normativi , ma in
vesta la società Intera, tu t t i i 
suoi set tori , per imporre una 
seria politica di riforme 

Lama concludendo i lavori 
dopo aver rilevato che assem
blee congressuali con una così 
vasta partecipazione, senza di
stinzione di appartenenza sin
dacale costituiscono un fatto 
nuovo ed una dimostrazione 
dei grandi passi avanti com
piuti dall 'unità nella coscien
za dei lavoratori, ha sottoli
neato la funzione assolta dal
la CGIL nella difesa dei la
voratori e nelle conquiste de
mocratiche. Lama ha prosegui
to mettendo in luce la gravità 
dell 'attacco del padronato e 
della destra per indebolire la 
forza del sindacato nella fab
brica e nel paese alla vigilia 
dei rinnovi contrattuali e del
la ripresa delle lotte per le ri
forme La Confindustria con
tinua ad insistere — ha pro
seguito — sui vecchi-temi (li
mitare la contrattazione azien
dale e il diri t to di sciopero. 
pretesa di r idurre i compiti 
delle s t ru t ture di base) tutto 
in funzione dei privilegi e 
del profitto Diciamo chiara
mente — ha affermato Lama 
— che queste conquiste e que 
sti dirit t i non solo non posso
no essere contrattati e messi 
in discussione ma verranno 
difesi e consolidati con la 
lotta. 

Riferendosi alle elezioni La

ma lia ricordato che i risul
tati influiranno sul futuro e 
sulle possibilità di andare 
avanti sottolineando che la 
CGIL, la CISL e la UIL sono 
impegnate a contrastare e bat
tere il pericolo della destra 
fascista e conservatrice, gli 
attacchi al diri t to di sciope
ro e il tentativo di spostare 
in senso reazionario l'asse del
la vita sociale e politica. Per 
questo invitano i lavoratori a 
fare una scelta cosciente. 
esprimendo un voto coerente 
con gli ideali di libertà e di 
giustizia e con l'esigenza di 
attu?i*e profonde riforme per 
il rinnovamento del Paese La
ma ha concluso rilevando che 
la CGIL è decisa a costruire 
l'unità organica con tut te le 
forze che la vogliono perchè 
è convinta, come dimostrano 
le assemblee congressuali, che 
questa è la volontà dei lavo
ratori « Vogliamo costruire — 
ha affermato — un sindacato 
unitario ove tut t i i lavoratori 
abbiano il dirit to di partecipa
re ed i modi per pervenire 
alle decisioni siano basati sul
la democrazia reale, sulla com
prensione e il rispetto delle 
posizioni di ognuno». 

Le assemblee si sono conclu
se con l'approvazione di un do
cumento votato da migliaia 
di lavoratori (solo quat tro so
no stati i contrari) in cui si 
dà mandato ai « delegati di 
esprimere la volontà dei la
voratori ai vari livelli congres
suali. dichiarandosi per il si 
all 'unità sindacale nei tempi 
e con i contenuti del docu
mento programmatico » Le as 
semblee « sono quindi favore
voli allo scioglimento della 
CGIL in vista della realizza
zione dell 'unità sindacale or
ganica ». 

Conferenza 
stampa 

dei chimici 
per il contratto 

Il 2 maggio, alle ore 10.30, 
presso la Cgil (corso d'Italia 
25) avrà luogo una conferen
za stampa delle segreterie del
la FilceaCgil e della Feder-
chimi-Cisl. per illustrare le ri
chieste. già avviate al padro
nato. per il rinnovo del con
t ra t to dei lavoratori chimici e 
dei settori collegati. 

L'operazione di maschera
mento della Federconsorzi, o 
se si vuole della sua trasfor
mazione formale per servire 
ai vecchi scopi del potere dc-
agrari cambiando faccia, è 
già in at to. Al riparo della 
Azienda statale per i mercati 
agricoli — e di eventuali 
Uffici per prodotto sul mo
dello degli Stati Uniti — ci 
si propone di trasferire i 
compiti di « agganciamento » 
dei contadini ad associazioni 
di produttori non democrati
che. corporative. 

Un passo in questa direzione 
è stato fatto con la legge che, 
riconoscendo le associazioni 
di produttori ortofrutticoli, 
dice che esse possono essere 
composte sia da « persone fi-
siche » che da « persone giu
ridiche ». Cioè non da soli 
coltivatori, individualmente o 
attraverso una cooperativa, 
bensì anche da società per 
azioni e consorzi di agrari. 
Una traduzione concreta si ha 
per esempio a Catania dove 
« associazione dei produtto
ri » si chiama un organismo 
cui partecipano la FINAM-Fi-
nanziana agricola della Cassa 
per il Mezzogiorno e un con
sorzio di agrari 

I Consorzi agrari provinciali 
trovano così la possibilità di 
« sal tare » il requisito di dar
si una base democratica, ve
ramente cooperativa, per co
stituire « associazioni » dietro 
le quali c'è sempre il solito 
organismo di base della Fe
derconsorzi, un CAP asservi
to agli organismi centrali del
la Federconsorzi. In tal modo 
la DC, Bonomi e la Confagri-
coltura tentano anche di met
tersi al r iparo dell'inevitabile 
intervento delle Regioni sui 
CAP-, « nascosti » dietro una 
associazione di produttori , ve
ra o fasulla, i CAP appaiono 
meglio difendibili sulla base 
della legislazione nazionale e 
del MEC. 

Le iniziative prese hanno già 
dato, tuttavia, anche un altro 
tipo di « reddito »: danaro 
del contribuente distribuito 
con criteri molto particolari. 
Finora hanno ricevuto contri
buti statali le seguenti asso. 
ciazioni: AERPO. Bologna 
(1.223 milioni di l ire), APOM, 
Fano (8 milioni), VOG, Bolza
no (366 milioni), Frutta d'oro 
Cesena (44 milioni), Associa
zione di Marca, Treviso (11 
milioni), APOL, Cecina (nien
t e ) , AIPO, Bologna (148 mi
lioni), APO, Forlì (137 milio
ni ) , Quarta Zona, Verona (351 
milioni), Medio Orientale, Ve
nezia (61 milioni), CONECOR, 
Bologna (293 milioni), €ON. 
CO.PRA., Trento (67 milioni), 
COR. Ravenna (209 milioni). 

Ora se facciamo il confronto 
fra due dei maggiori riceventi 
basandosi sul numero di col
tivatori che essi dichiarano 
di rappresentare (la rappre
sentanza, come abbiamo visto, 
può essere anche indiretta, 
t ramite un Consorzio agrario 
nel quale i soci non contano 
niente), abbiamo delle sorpre
se. Ad esempio, l'AERPO con 
i suoi 4.752 soci notificati ha 
ricevuto circa 290 mila lire 
per ogni socio, il che è una 
magnifica cifra a titolo di so
la «assistenza tecnica» (mol
ti pensionati non guadagna
no tanto, in un anno); ma il 
COR che è una vera associa
zione democratica, con i suoi 
2.134 aderenti all'epoca del 
contr ibuto, ha ricevuto soltan
to 90 mila lire per ogni so 
ciò effettivo. Altri hanno ri
cevuto molto di meno. 

C'è dunque una via aperta 
ad elargizioni dirette a fi-
nanziare apparat i della Coldi-
retti che, come vediamo in 
questi giorni, servono molto 
più alla DC ed ai suoi « gran
di elettori » che ai coltivatori. 
I dati sopra riportati riguar
dano il pr imo anno e solo il 
set tore ortofrutticolo. Il pro
getto è però verso la genera
lizzazione delle associazioni di 
produt tor i . Manco a dirlo la 
DC, Bonomi, la Confagricoltu-
ra vorrebbero farlo estenden
do la legge at tuale al tabacco, 
gli allevamenti e ogni al t ra 
attività. Essi vogliono due co
se: che le associazioni abbia
no solo compiti di mercato e 
che siano basate sulla demo
crazia del possesso figurata 
nello slogan « una pera un vo
to » contro quello, democrati
co, di « u n uomo un voto». 

E* sorta però una difficol
tà per il fatto che in questi 
ultimi due anni sono state co
stituite (e sono organizzate nel 
Centro nazionale per le forme 
associative CENFAC) associa
zioni ben diverse che si basa
no sulla rappresentanza di
ret ta del coltivatore, sia pure 
talvolta a t t raverso una coope

rativa, sul voto pro-capite e 
sull'impegno a non divenire 
s t rumento della politica di di
struzione della frutta ma di 
reale partecipazione alla ela
borazione di programmi di 
sviluppo dell 'agricoltura su 
basi moderne e associate. Mol
te di esse non hanno ricevuto 
ancora alcun contributo, co
me l'ASPO di Giugliano (4 
cooperative e 867 soci) , 
l'APOS di Salerno (2 coope
rative e 589 soci), l'AJPOA di 
Taranto e del Metapontino 
(400 soci), l'APOAP di Paler
mo (4 cooperative e 1.142 so
ci), l'APOP di Pisa (1 coope
rativa e 397 soci). Questo per 
limitarsi al settore ortofrutti
colo, unico settore dove le 
associazioni sono riconosciute 
per legge. 

Queste associazioni non vo
gliono separare i compiti di 
mercato da quelli di svilup
po e riorganizzazione della 
produzione. Intendono rappre
sentare gli associati, non usar
li s t rumentalmente a favore 
dei gruppi commerciali ed in. 
dustriali: il loro esempio è de
st inato a rendere dura la vita 
al tentativo democristiano e 
padronale di dare una base 
popolare ad una Federconsor
zi cambiata nella facciata, ma 
più truffaldina ohe mai. 

I dirigenti della Federcon
sorzi dovranno rendere, pri-
ma o poi, i conti. I 1.041 mi
liardi di debito degli ammassi 
fino al 1962, di cui manca 
qualsiasi documentazione, 11 
contribuente italiano non li 
pagherà alla cieca, senza che 
i responsabili siano chiamati 
in causa. Il rinnovo delle 
cambiali per questo enorme 
« buco » costa quest 'anno 82 
miliardi: più di quanti il go
verno della DC ne destini al 
finanziamento dello sviluppo 
della agricoltura. Se non si 
chiude questo capitolo tutti i 
mali dei contadini potrebbe 
ro risultare, nei prossimi an
ni, aggravati. 

Belgrado 

Commissione 
internazionale 
per i problemi 

dell'emigrazione 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 28 
Si è concluso il pr imo con

vegno internazionale sui pro
blemi della emigrazione della 
mano d'opera al quale hanno 
partecipato organizzazioni sin
dacali di sedici paesi dell'Eu
ropa e dell'Africa settentrio
nale. Si è trat tato di un pri
mo scambio di idee e di espe
rienze, particolarmente im
portante per la contempora
nea presenza sia delle orga
nizzazioni dei paesi di emigra
zione che di quelli di immi
grazione. Dai moltissimi in
terventi che si sono succedu 
ti durante i t re giorni del con
vegno (tra essi numerosi e 
particolarmente significativi 
quelli della delegazione italia
na composta da rappresen
tanti della CGIL, CISL e UIL) 
sono emerse posizioni conver
genti su alcune questioni fon
damentali , quali la rivendi
cazione di una effettiva pari
tà di t rat tamento per gli emi
grati , la loro partecipazione 
alla vita sociale e sindacale 
nei luoghi di immigrazione, 
la lotta al mercato nero del
la mano d'opera. la parteci
pazione delle organizzazioni 
sindacali alle commissioni per 
gli accordi di emigrazione. 

Da tutti gli interventi è 
emersa l'esigenza di una anio
ne comune per fare si che gli 
spostamenti di capitale dei 
paesi ricchi verso i paesi sot
tosviluppati prendano grada
tamente il posto delle attua
li migrazioni di mano d'opera. 

A conclusione del congresso 
è s ta ta costituita una com 
missione che sulla base della 
discussione svoltasi in questi 
t re giorni, elaborerà un docu
mento contenente le richieste 
fondamentali nel set tore dPl'a 
emigrazione che dovrebbe 
servire come piattaforma per 
azioni comuni e concordate 
fra le v a r e organizzazioni sin
dacali. La commissione pre
parerà anche la convocazione 
nel mese di novembre prossi
mo di un nuovo convegno che 
dovrà affrontare alcuni temi 
specifici della emigrazione. 

Arturo Barioli 

BANCO DI NAPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1539 
FONDI PATRIMONIALI E RISERVE: L. 97.784.232.315 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 
Il Consiglio Generale del 

Banco di Napoli, riunitosi a Na
poli il 28 aprile 1972 sotto la 
presidenza del Cav. del Lav. 
Dott. Stanislao Fusco e con 
l'intervento del Direttore Gene
rale Prof. Salvatore Guidotti, ha 
approvato all'unanimità il bilan
cio al 31 dicembre 1971 del
l'Azienda Bancaria e delle Se
zioni annesse. 

L'insieme della raccolta, com
presa l'attività delle Sezioni 
Speciali e delle Filiali all'estero, 
si è elevato a 2 800 miliardi con 
un aumento nell'anno di 321 mi
liardi. Il totale dei depositi di 
clienti (privati, Imprese ed enti 

pubblici) è aumentato del 13,5Te. 
passando a 1.844 miliardi. 

Il complesso degli impieghi 
creditizi dell'Istituto (Azienda 
Bancaria e Sezioni annesse) è 
salito a 2.297 miliardi, con un 
aumento di 252 miliardi. 

La Sezione di Credito Agra
rio ha aumentato la sua atti-
vita nella misura dell'11.8 per 
cento con un ammontare di im
pieghi pari alla fine del 1971 a 
294 miliardi. L'attività della Se
zione di Credito Industriale ha 
presentato un ulteriore svilup
po. aumentando gli impieghi a 
180 miliardi, cioè del 26.7 per 
cento. Grazie alle migliorate 

possibilità di collocamento del
le cartelle, la Sezione di Cre
dito Fondiario ha incrementato 
gli impieghi del 10.4'"e raggiun
gendo a fine 1971 una consisten
za di mutui pari a 221 miliardi. 

Gli utili netti, sempre dopo 
aver provveduto ad adeguati ac
cantonamenti, sono ammontati 
a 1.752 milioni. 

In seguito alla ripartizione 
degli utili, il patrimonio del Ban
co si eleva a L. 60.938.478.297, 
oltre ai Fondi di riserva specia
le a copertura rischi e al Fondo 
rischi e perdite (art. 2 Legge 
27 luglio 1962. n. 1228) per 
complessive L. 36.845.754.010. 
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